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Ve  N GO  a nome  del  voftro  comitato  a parlarvi^ 
de’ preti.  Voi  domanderete,  non  v’hà  dubbio,  qiiai 
relazione  potrà  etrervi  fra  le  finanze  della  Re- 
pubblica francefe  ed  i preti.  La  nazione,  direte, 
ha  già  manifellata  univerfalmente  e con  energia 
la  di  lei  opinione  contro  tiitf  i pregiudizj  retì- 
giofi  ; farebbe  dunque  poffi bile  che  fi*  trattafie 
ancora  di’  fpele  di  culto , e di  falarj  de'  preti  ? 

Tal  pretela  , egli  è vero , fu  introdotta  da  certe 
perfone  interdfate  ; ma  non  crediate  che  il  voftro 
comitato  delle  finanze  venga  oi*a  qui  a dichiararti 
difeniore  d'mi  fiftema  che  potetìe  riftabilire'i 
principi  religiofi;  viene  loiamente  a proporvi  :un 
progetto  di  decreto  per  accelerare  jl  pagamento 
dei  foccortì  accordati  ai  qui  dianzi  miniftri  del 
culto,  che  trovati  in  molti  .luoghi  in  ritardo 
a cagione  delle  falle  interpretazioni  che  hanno 
voluto  dare  al  decreto  dei  i8  di  termidoro 
proffimo  patfato. 
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Egli  è neceffario  di  richiamare  alla  Voftra 
mente  le  difpo&ioni  di  parecchie  leggi . e degli 
eventi  rivoluzionarj  che  li  fuccedettero  , per  poter 
fiffar  la  voftra  opinione  filila  propofizione  che 
fono  incaricato  di  farvi. 

Effettuò  faffemblea  coftituente  la  fuppreffione 
delie  rendite  territoriali  e dei  privilegi  dei  clero  ; 
le  comunità  e le  congregazioni  fecolari  e regolari 
(parirono  , i benefizj  li  riduffero  alle  penfioni. 

Qual  fu  la  confeguenza  di  tali  operazioni  e 
di  tai  cambiame'nti!  Un  pefo  enorme  di  penfioni  e 
la  creazione  d'un  clero,  detto  coftituzionale , che 
neceffitava annualmente  una  fpefa  conliderabile. 

Gli  llipendj  appropriati  aif  efercizio  d’ un  culto 
dominante  , conferva  vano  al  facerdozio , ancor 
ricco  ed  opulente,  un  influenza  funefta  e gran 
mezzi  per  nuocere  alla  cofa  pubblica. 

Quell’ ordine  di  cofe  è flato  la  lorgente  o il 
pretello  di  parecchi  mòvimenti  controrivoluzio- 
narj,'co’  quali  han  tentato  di  ritardare  il  progreflo 
delia  ragione  ; dobbiamo  attribuire  particolar- 
mente ài  preti  la  guerra  della  Vendea.  Le  opinioni 
reiigiofe  che  han  cagionati  in  ogni  tempo  tanti 
affaffinj , tanti  orrori , e tante  crudeltà,  han  fatto 
fpargere  torrenti  di  fàngue  anche  alla  fine  del 

I 8 •'^fecole. 

Leggi  più  faggio  e più  conformi  ai  principi 
dell’ uguagl^nza  hanno  ridotte  ad  un  più  giullo 
livello  le  operazioni  dell’  affembiea  coftituente. 

AI  principio  della  voftra  feffione  emanò  la 
legge  dei  27  di  fettembre  17^2  , che  fiffa  il 
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majfmo  delie  penfioni  degli  ex  - rèliglofi , ex- 
beneficiar!,  ed  altri  ecclefialtici  non  impiegati , a 
mille  lire,  e che  determina  che  quelle  penfioni 
non  faran  più  pagate  anticipatamente. 

Le  difpolizioni  di  quella  legge  furono  inter- 
pretate in  diverfe  maniere  , e diedero  luogo  ad 
una  folla  di  queflioni.  Pretendevahcheia  riduzione 
della  pènfione  a mille  lire  non  riguardava  punto 
i religiofi  e gli  ex- beneficiar!  divenuti  funzionari 
pubblici.  Le  qui  dianzi  badellè  , le  canonichefiè^ 
ed  altre  perfone  pure  appartenenti  a congrega- 
zioni , pretendevano  non  effer  comprefe  nella 
riduzione  di  mille  lire;  In  molti  dipartimenti  fu 
loro  pagata,'  e pagafi  ancora,  la  loro  penfione 
fenza  riduzione. 

Il  tempo  non  era  ancor  arrivato  per  poter 
fopprimere  o ridurre  io  ftipendio  de'  preti  im- 
piegati , che  chiamavaiifr  allora  generalmente 
preti  cofiituzionali.  A poco  a poco  ha  introdotto 
il  progreflb  della  rivoluzione  quei  che  da  gran 
tempo  Vlefideravano  i patrioti!.  Un  anno  dopo., 
vale  à dire,  li  i8  di  fettembre  17^3  , avete" 
decretato  che  le  penfioni  conofciute  lotto  il 
nome  d' emolumenti  accordati  ai  vefcovi , fareb- 
bero ridotte  a 6,000  lire  , e fupprimefte  gii 
ftipendj  dei  vicarj  epifcopali  , accordando  loro 
un  foccorfò  annuo  dj  1,200  lire  fin' a tantoché 
fodero  impiegati. 

Voi  decretafte  che  nefTun  ecclefiafiìco  impie- 
gato in  qualfivogiia  fervizio  , o chiamato  pef* 
eflerlo,  potrebbe  ricevere  altro  che  la  penfione 
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o ftipendio  desinato  al  defto  lervizio  ; e rendefle 
per  fine  comuni  agli  eccleiìaftici  impiegàti 
ad  un  fervizio,  la  difp.ofizione  che  avete-  adottata, 
pegli  ecciefiafiici  non  impiegati  di  non  più 
I pagare  anticipatamente  le  peniioni  cid  erano  lóro 
accordate. 

' J termici  nei  quali  fi  fpiega  la  legge  non 
lafciano  alcun  dubbio  fulb  opinione  in  cui  eravate 
quando  l’avete  pronunziata,  cioè,  di  non  più 
falariare  i membri  di  verun  culto  : ma  iìccome 
la  queftione  non  è formalmente  decifa  , e che 
le  parole  lafciano  ancor  quaich’  equivoco,^! 
teologhi  hanno  argomentato,  e pretefo  di  provare 
eh’ erano  funzionari  pubblici. 

A quell’  epoca  il  fanatilmo  cominciava  a vacil- 
lare ; apparvero  le  di  lui  fpoglie  alla  (barra  della 
Convenzione  ornata  di  piviali , pianette , croci , 
pile  d’acqua  fanta,  turibiii  ed  altri  ricchi  fregi 
confacrati  ai  di  lui  milleri.  Gli  edifizj  dellinati  al 
culto  , a fono  flati  demoliti , o.  fervono  di  luogo 
d’adunanza  per  formare  lo  fpirito  pubblico  ; 
molti  preti  han  dichiarato  eh’ erano  neil’érrore; 
moltilfimi  ;hanno  àbdicate  le  loro  funzioni  ; ed 
altri,  infegidti  dall’opinione  pubblica,  le' hanno 
abbandonate  fenz’ abdicare  la  lor  profeJfione. 

.11  vollro  comitato  delle  finanze , che  non 
perde^  mai  di  villa  i mezzi  che  polìbn  fervire 
alla  rivoluzione , s affrettò  di  proporvi  un  progetto 
di  decreto  per  alTicurare  i mezzi  di  fuffiltejiza  ai 
preti  che  hanno  abdicato.  . 

Intefa  quella  propplizione , voi  rendelle  il 
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decreto  dei  2 di  frimajo  che  accórda  al  vefcovì , 
curali  e vicarj , un  foccorfo  annuo  di  lire  800  , 
a’queili  che  han  meno  di  cinqiiant’  anni;  di  lire 
mille  a quelli  di  cinquanta  a fettanta  ; e di  mille 
diigento  a quelli  che  han  più  di  fettanta.  Quelli 
foccorlì  non  fono  fufcettibili  d'aumento  paffando 
da  una  delle  tre  epoche  dell'età  all'altra  : debbono 
effer  pagati  allo  fcadere  d'ogni  femellre  dal 
ricevitore  del  dillretto  dei  domicilio  di  ciafcua 
individuo. 

Produlfe  quella  legge  foftenuta  dai  progrelR 
della  fina  ragione , i migliori  effetti  ; fi  chilifero 
i tempi  > teforo  nazionale  , raccogliendo  le 
loro  riechezz.e  , non  avrà  più  lomme  sì  forti  da 
pagare. 

il  decreto  dei  6 di  germinale  avendo  proibito 
ai  pagatori  dei  dipartimento  ed  ai  ricevitori  di 
diftretto  di  non  pagare  gii  arretrati  di  penfione 
che  fino  al  primo  di  germinale  , le  penfioni  dette 
eccleliafliche  fi  trovarono  comprefe  in  qiiefta 
difpolìzione  generale,  e ceffarono  d’ effer  pagate. 

I temp^  chiufi  , ed^  i miniftri  reftati  fenza 
funzioni  ^ furono  fofpefi  quafi  da  per  tutto  i 
pagamenti  degli  ftipendj  attribuiti  dalle  leggi 
precedenti  ai  miniffri  deh  culto. 

Diverle  leggi  ordinano  che  neffim  cittadino 
potrà  avere  alio  fteflo  tempo  uno  ffipendio  ,^una 
penfjone  , o uh'^indennità;  quelle  leggi  non  fanno 
alcuna  eccezione  ; non  doveva  dunque  reftar 
alcun  dubbio  che  non  folfero  applicabili  ai 
penlìonarj  ecclefiaffici, 
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Fir  confaitafo  però  il  voflro  comitato  delle 
finanze  per  fapere  fe  un  penfionario  ecciefiaftico , 
impiegato  in  un*  amminiftrazione  del  dipartimento 
ó dèi  diftretto , o in  una  municipalità,  poteva 
ricevere  allo  Hello  tempo  la  penfione  accordatagli 
colf  emolumento  delia  fua  carica. 

In  quelle  circoltanze  emanarono  due  leggi  li 
'i8  di  termidoro,  f una  delle  quali  dichiara  che 
////  cittadino  potrà  godere  (ììpendio  e penfione  , 
allorché  F uno  e F altra  non  eccederanno  la  fonima 
di  mille  lire  : e T altra  ordina  che  i qui  dian'fi 
viinìflri  del  culto  , religio  fi  e religio fie  , penfionati 
dalla  Repubblica , rifcuoteranno  fen'ia  ritardo  dai 
ricevitori  del  dìfìrettoF  arretrato  delle  fiamme  dovute 
loro  in  efie  enfilo  ne  dei  decreti  precedentemente  refi , 
e eohtinueranno  ad  ’efier  pagati  per  trimeflre  nella 
filefia  maniera, 

I commilTarj  della  teforeria  fono  incaricati  fuHa 
loro  refponfibiUtà  di  fpedire  ai  ricevitori  di 
dillretto  i fondi  necelfirj  per  pagarli , e di  conti- 
nuare di  trimellre  in  trimellre  così  che  i 
penfionati  non  provino  alcun  ritardo. 

Ha  fcrittò  perciò  la  teforeria  lettere  circolari 
ai  ricevitori  di  dillretto  , intimando  loro  di  pagare 
gli  arretrati  fcaduti  delle  penfioni  ecciefialtiche , 
e di  continuare  i pagamenti  di  trimellre  in  tri- 
mellre ; ed  ai  pagatori  di  far  palfar  nelle  loro 
calfe  i fondi  che  foffero  necelfarj  a quello  elFetto 
in  cafo  che  le  loi*o  rendite  foffero  infufficienti. 

Per  illabiiire  f ordine  e la  regolarità  nei  fer- 
vizio  delle  penfioni  ecdefialliche , e per  farvene 
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eonofcere  la  fomrrla  totale,  il  che  non  fu  mai 
faputo  in  maniera  certa  da  alcuno , la  teforeria 
ha  ferino  agii  agenti  nazionali  di  diflretto  di 
mandar  loro  una  lifta  efatta  dei  penfionarj  domi- 
ciliati nel  loro  circuito,  indicando  [loro  nomi, 
cognomi , età , qualuà  eftinte,  e la  fomma  totale 
pel  trimeftre  che  comincierà  il  primo  di  ven- 
demmiaio proffimó  venturo.  Quelle  lille  arri^ 
vano , e fra  poco  la  teforeria  potrà  efporre  alla 
Convenzione  lo  flato  attuale  delle  perfone 
ecclelìalliche. 

Frattanto  molte  di(Hcoltà  ritardano  in  parte 
r efecuzione  della  legge  de’  i8  di  termidoro  , 
e lofpendono  la  Ipedizione  delle  lifle  righiefle 
dalla  teforeria  ; egli  è iiidifpenfabile  che  le  conof- 
ciate , affine  di  rimediarvi. 

I qui  dianzi  miniflri  dei  culto  che  non  hanno 
abdicate  le  loro  funzioni,  han  creduto  trovare  in 
quell’ ultima  legge  i nrezzi  di  confervare  la  loro 
priflina  carica,  ed  hanno  domandato  io  flipendio 
attribuitole. 

Ma  fe  i velcovi , i curati , &c.  che  non  hanno 
abdicate  le  loro  funzioni , pretendono  eflere  ancora 
in  carica,  effi  non  polìbno  elTer  pagati  in  virtù 
della  legge  dei  i 8 di  termidoro , poiché  il  tèflo 
di  quella  legge  non  park  che  dei  ^uì  dìau'ii 
minìfìn  del  culto. 

Quella  pretenfione  , prodotta  dalla  cupidigia , 
è fiata  cagione  di  mille  ollèrvazioni  indirizzate 
dai  direttori  di  diflretto  ai  comitato  delle  finanze 
od  alla  teforeria  nazionale, 
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Vedefi  in^quéfie  offervazioni  Io  fpirito  che 
guida  le  diverfe  amminillrazioni  : quelle  che  fi 
conducono  con  principj  nVoluzioiiarj  > ed  effe 
formano  il  maggior  numero  , per  così  dire 
la  totalità  , hanno  combattuto  colle  armi 
‘ della  verità  le  pretefedi  quelli  che  vorrebbero 
far  rivivere  un  culto  lalariato  : offervarono  che 
in  un  fiftema  repubblicano  non  può  efiftere  nè 
falario  fenza  lavoro,  nè  ftipendio  lenza  funzioni , 
nè  funzioni  pubbliche  fenza  utilità  generale. 
In  oltre  la  legge  dei  i 8 di  fettembre  ^793  > 
dice  : Le  penfionì  eli  erano  qui  d'unì'iì  cono f date 
jotto  dnome  di  flipendio:\^  funzioni  ecclefiailiche 
adunque  non  fonò  più  funzioni  pubbliche  , 
perocché  la  nazione  non  accorda  più  alcuno, 
ffipendio. 

Soggiungono  poi  che  fe  fi  alcoltadero  tali  pre- 
tefe , quei  preti , la  maggior  parte  fanatici,  che 
non  hanno  voluto  abdicare  la  ior  profeffione^ 
ma  che,  infeguili  dalf opinione  pubblica,  non 
hanno  adempite  le  loro  funzioni , farebbero  pagati 
con  un  falario  più  forte  di  quelli  che  fi  dichia- 
rarono amici  della  ragione  e delia  rivoluzione. 
Parrebbe  contrario  alla  giuftizia  che  quelli  che 
non  hanno  fervila  la  rivoluzione  coi  loro  tfem- 
pio,  aveffero  uno  llipendio  più  confiderabile  dei 
preti  che  hanno  abdicato.  / . 

Alcune  amminiftrazioni  hanno  prelefo  non 
doverfr  pagare  le  penfioni  ai  preci  che  non  hanno 
abdicata  la  lor  profeffione  ; confiderano  effe  tai 
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preti  come  nemici  della  rivoluzione.  . Parve 
' queir  opinione  troppo  rii^orofa  al  vollro  comit.Uo 
delle  finanze  che  abborre  l’ idea*  di  ridurre  alla 
iniferia  ed  alla  difperazione  perfone  che  pollono 
^ élTer  di  buona  fede;  ma  non  approvò  neppure 
, le  olfervazioni  di  certe  altre  amminiftrazioni,  le 
quali  feguendo  la  rivoluzione  a paflò  lento  e 
tardo,  vollero  pagare  i preti  a norma  delle  bah 
ftabilite  pegli  llipeildj  dei  qui  dianzi  vefcovi  , 
curati,  &c.  Per  buona  forte  quell’ opinione  non 
fu  adottata  che  da  pochiffime , e farete  ai  certo 
forprefi  quando  laprete  che  trovafi  principalmente 
fra  loro  una  certa  araminiftrazione  nel  vicinato 
della  Vendéa. 

Egli  è tempo  , legillatori , che  facciate  foarire 
alfine  tutte  le  difficoltà  inforte  filile  differenti, 
leggi  fpettanti  alle  penfioni  ecclelìalliche. 

La  prima  mifura  che  crede  potervi  proporre 
il  comitato  delle  finanze  è una  dichiarazione 
folenne  che  la  Repubblica"^ francefe  non  ijlìpendìa 
i minijln  d!  alcuna  religione , nè  paga  piu  le  fpefe 
relative  al  culto. 

Proclamato  una  -volta  queftò  gran  principio 
la  maggior  parte  delle  pretefe  inforte  fvanifcono  ; 
non  refteranno  più  preti  falariati , e quei  che 
riceveranno  foccorfi  faranno  penfionarj  della 
Repubblica. 

Non  crediate,  legillatori,  che. quella  dichia- 
razione fìa  fenza  motivi  ; fervirà  a frallornare  le 
mire  degli  ambiziofi  i quali,  per  crearli  dei  parti- 
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gianì , cercai!  (èmpre  di  ftabifire  fiflemi  religiofi, 
•e  di  fommettere  il  popolo  coll’  interpolizione  dei 
miniftri  del  culto  che  ha  creati. 

Il  Catilina  moderno  non  aveva  negletta  quella 
mifura;  i di  lui  fettarj , dopo  aver  fatto  adottare 
un  decreto  che  credevafi  fenza  fine  e fenza  oggetto 
determinato , s’ eran  già  impadroniti  delle  chiefe  ; 
avevano  fatto  fcolpir  fulle  porte  in  lettere  d'  @ro 
le  parole  del  loro  padrone,  e il  veltro  comitato 
delle  finanze  ha  già  ricevute  diverfe  petizioni 
tendenti  a far  determinare  dalla  convenzione  gli 
llipendj  dei  miniflri  ferventi  nei  tempj  detti  della 
ragione  , della  filofofia  , che  dedicarono  poi^ 
air  ElTere  fupremo.  In  quella  guila  fi  fervono 
gl’  intriganti  del  nome  del  popolo  per  procurarfi 
llipendj , e per  fommetterlo  a voglia  loro. 

Voi  Iteffi  avete  ricevute  parecchie  petizioni 
tendenti  ad  ottenere  dei  fondi  per  far  fabbricare 
e riparare  dei  tempj  per  quelli  nuovi  culti , e 
molte  contribuzioni  furono  ottenute  per  lo  llelìo 
oggetto , tormentando  ogni  momento  i buoni 
cittadini. 

Se  proclamate  , legifiatori  , un  principio  reli- 
giofi)  , bifognerà  fubho  aver  dei  tempj  ; quelli 
tempj  faranno  in  balìa  di  quelle  perfone  che 
pretenderanno  elTerne  i miniflri , e vi  doman- 
deranno llipendj  o rendite.  Se  riefeono  nella  loro 
prima  domanda , metteranno  lubito  in  campo 
nuove  pretefe , e pretto  dopo  ttabiliranno  gerar- 
chie e privilegi. 
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Proclamando  il  principio  che  regna  nei  voftri 
cuori  , ii  voftro  comitato  ha  creduto  che  voi 
dovevate  procurare  i mezzi  ^ di  vivere  ai  qui 
dianzi  miriiflri  fopprelii.  M' ha  incaricato  dunque 
di  proporvi  di  rendere  generali  a tutdi  preti 
che  hanno  rinunziato  alle  loro  funzioni  fenz' ab- 
dicare , o che  avranno  continuato  ad  efercitarle , 
i foccorfi  che  avete  accordati  , colla  legge  dei 
2.  di  frimajo  , a quelli  che  hanno  abdicato. 

Dopo  aver  adottata  quella  bafe  uniforme  per 
tutf  i preti , decreterete*,  non  v'  ha  dubbio , che 
il  malfimo  dei  foccorfi  accordati  alle  perfone  dei 
due  feffi , per  funzioni , cariche  o beneficj  eccle- 
fimici  fopprelTi , non  potrà  eccedere  la  fomma 
fìlFata  dalla  legge  dei  a di  frimajo.  Quelli  foccor- 
fi laranno  pagabili,  allorché  Icaduti,  ogni  trimellre, 
dalla  calTa  del  dillretto.  » 

Se  qualche  penfionario  ha  ricevuto  fomme 
fuperiori  al  foccorlb  a ciò  dellinato,  fotto  pretello 
che  aveva  diritto  ad  uno  llipendio , farà  obbli- 
gato di  rimettere  nella  cada  deifefattore  del 
dillretto,  il  foprappiù  che  avrà  ricevuto , e in 
cafo  di  difubbidienza  la  lommà  dovutagli  farà 
ritenuta  nel  primo  pagamento  che  gii  farà  fatto. 
Non  farebbe  giullo  che  quelli  i quali  , interpre- 
tando ki  legge  in  loro  favore , han  ricevuto  ima 
fomma  che  non  è loro  dovuta,  fodero  meglio 
, trattati  di  quelli  che.  hanno  efattamente  leguilo 
lo  fpirito  e la  lettera  della  legge. 

Vi  proponiamo  in  fomma  di  decretare  che  le 
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"difpofizbni  della  legge  dei  i S"'  di  termidoro  ; 
indicante  che  ùn  cittaxlino  potrà  unire  e ftipen- 
dio  e penfione,  quando  l'uno  e T altra  non  ecèe- 
deranno  la  fomma  di  mille  lire  , freno  applicabili 
alle  penfioni  che  hanno  per  motivo  la  fuppreffione 
delle  ipefè  del  culto.  Queff  eccezione  ; diviene 
Éivorevole  alfe  perfone  poco  fortunate-,  elTa'  è 
dunque  conforme  ai  voftri  principj.  In  oltre 
tutte  quelle  mifuré  ftabiliranno  f uniformità  e 
f uguaglianza  nelle  penfioni  ecclefialliche.  ^ 

Avrebbe  voluto  il  comitato  efporvf  la"  fomma 
totale  delle  penfioni  che  faranno  dovute 
in  efec uzione  del  decreto  che  vi  propone,  ma, 
la  tavola  generale  di  effe  non  potrà  elfer  fornita 
che  quando  faranno  raccolte  le  lille  la  tefo- 
reria  ha  richiede.  Quelle  che  abbiam  già  ricevute 
ci  danno  il  numero  de' peiifionarj  ecclefiadici  in  . 
certi  didretti , e ci  dm  vedere  qual  progr elfo 
abbia  fatto  in  effi  lo  fpirito  pubblico.  Vi  fono 
dei  didretti  che  i\on  ne  hanno  dodici  da  pagare, 
ed  altri  ove  parecchie  eentinaja  dì  perfone, 
viventi  altre  volte  del  prodotto  delValtare,  fono 
ora  nudrite  a fpefe  della  Repubblica. 

Abbiam  fatto  fu  qiiedo  propofito  un  olforva- 
zione  che  merita  quàkhe  attenzione , ed  è che 
i didretti  del  centro  delia  Repubblica  foìio  quelli 
che  hanno  meno  preti , e che  la  maggior  parte 
di  quelli  fulie  frontiere  ne  hanno  grande  abbon- 
danza : pare  che  la  rivoluzione  abbia  tratti  gii 
ecciefiadici  verfo  i limiti  del  territorio.  JEfami- 
Fierete,  legidatori  , fe  fi  fono  elfi  affollati  da 
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quelle  parti  ,per  fervirvi  ie  potenze  coilègate , 
o per  effer  pronti  ad  abbandonar  la  patria  in 
calo  che  la  voce  imiverfale  della  nazione  fi  dichia- 
ralle  contro  di  loro. 

Si  limiterà  il  voftro  comitato  a proporvi  le 
mifure  neceffarie  per  levar  tutt’i  diibbj  che  infor- 
ger  poteffero  dalle  leggi  precedenti,  iiiterpretan-- 
dole  come  hanno  fatto,  il  che  ritarderebbe  il 
pagamento  de'  foccorfi  accordati  , 
divenir  pregiudicievole  agii  interefli  ucu^i 
blica.  / 

Ecco  il  progetto  di  decreto  che  fono  incaricata 
di  proporvi. 

La  Convenzione  nazionale  , intefo  il  rapporto 
del  comitato  delle  finanze , decreta  : 

Art.  I.  La  Repubblica  francefenon  paga  più 
nèfpefe,  nè  falarj  d' alcun  culto. 

II.  Le  difpofizioni  del  decreto  dei  2 di 
frimajo  proifimo  palfato  , che  accorda  un  foccorfo 
annuo  ai  qui  dianzi  miniftri  de^  culti , che  hanno 
abdicato  o abdicheranno  le  loro  funzioni , fono 
comuni  ai  qui  dianzi  miniftri  òhe  hanno 
continuate  le  lóro  funzioni  J o che  le  hanno 
abbandonate  fenza  aver  abdicata  la  loro  prò  few 
fione.' 

III.  II  maffimo  delle  penfioni  accordate  alle 
perfone  ddf  uno  e delf  altro  feflb  per  funzioni , 
cariche  o benefizj  fopprefli,  non  potrà  eccedere 
la  fomma  prefifla  pei  foccorfi  annui  accordati 
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dalla  legge  dei  2 di  frimajo  proffimo  paflato , e 
tutte  le  difpojlizioni  di  quella  legge  faranno  loro 
comuni. 

IV.  I qui  dianzi  minrllri  del  culto,  i quali 
interpretando  le  leggi  precedenti  , ed  il  decreto 
dei  1 8 di  melfidoro  proffimo  palTato  , fi  fono 
fatti  pagare  il  loro  Itipendio  per  li  due  trimellrl 
cominciati  , il  primo  di  germinale  , ed  il  primo 
di  meffidoro  , fecondo  la  lomma  prefiffa  dalle 
leggi  anteriori  a quelle  dei  due  di  frimajo  prof- 
fimo  palTato  , faranno  obbligati  di  rim bor fare 
l'eccedente,  che  potelfero  aver  ricevuto  al  di  là 
della  detta  fomma. 

V.  Gli  agenti  nazionali  di  dillretto  invigi- 
leranno per  far  deporre  efattamente  nelle  caife  di 
dillretto  quell’  eccedente,  ed  in  cafo  di  relittenza, 
i direttori  di  dillretto  ne  riterranno  la  lomma 
al  primo  pagamento  dovuto  ai  detti  penfionarj. 

VI.  I penfionati  dell’uno  e dell’ altro  fello 

polli  in  arrello  , non  riceveranno,  per  funzioni , 
cariche  o benefizj  eccleliallici  foppreffi , la  loro 
penfione  durante  il  tempo  del  loro  arrello  ; 
faranno  nudriti  a fpefe  della  Repubblica  a ragioni 
di  40  folcii  al  giorno.  ' , 

VII.  Le  penfioni  o foccorfi  accordati  dall^ 
legge  dei  2 di  frimajo,  o dal  prefente  decreto, 
o che  fono  flati  accordati  a cagione  d’  una  carica, 
d’ un  benefizio  o di  funzioni  ecclefiaitiche  fop- 
prelfe , faranno  pagati  al  loro  fcadere , e q>er 
trimeflre  , dai  ricevitori  di  dillretto. 
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Vili.  Le  difpoCzioni  della  legge  d^I  i8  di 
termidoro  , che  autorizza  la  riunione  d'uno 
ftipendio  e penfione,  allorché  T uno  e l'altra 
non  eccederanno  mille  lire , fono  applicabili  ai 
foccorfi  accordati  , ed  alle  penfioni  mentovate 
nell’ articolo  precedente* 


,\ 


DALLA  STAMPERIA  NAZIONALE  DELLE  LEGGI, 


